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vme, Via PrifdtiU'a, NÌS^ 

f |a|flufstjojrte jCreiesé 
fi.iLarieoflviscaziònèdell'asàémbloa /na­

zionale ellenica e la vtìòi'di pWSipildsi 
ì f aMa&aBl ldapaVte della Greolà ( i#Gb, 

d'iÉiprOyviso, i flaoutìz«»loMa oronìda 
4u8()j|(Jne,'d'Oriente. V 

, , N"o|(,iptio né flstroUi, né di lieve ep-
iitC(J AìJ()óHi cóttiitnéi'ciali chB l'Italia 
•isà''tiàf':Ìl()\'antè,i(i Tiiftshia ;speclaU 

• tìjtìiile;•' è'ppèr6,;Bl spiogà' l'aCtéiizìoiie : 
:s;'(MnWpesso;;stìo',suéoitano .ancW a 

•!gìi; ivMdttaWtl; .che,M vanno sVolgsiS-
do i[ì•'•'^ufttii)n8^• ': 

" ttV (jaèst te i* Bpèolflcaì di cui ' s i 
t ra t ta , non è, ' per fortuna, di i^iielle; 

. p i i i igravi e ;iilinaooloso,,onde:è saturb 
'Il •gròvigliii onentaie cbi pfudeniià e 
prfejjmeoza Jinptìiigqno di i t ìpédi re .aa 

: "tìgni 'costo òhe la Bolritllla dell'inipoane 
inceiidio ,aì, sprìgipiii, o, «jOinutìnué, si 
ipropàgli i . 'a quel giganttìaco depositò 
"di' pblvèifjriiooDlte nei Balcani. Perchè 
:jiàr, ora, pon sì; trattai chefli una yer-
' tè i )» .greco-Uirea , -sul , ,problema c r e ­

t é se ; e in (|ii«»ta vertenza 1 grandi 
Siati europei;Apàrteoipi) 0 meno ohe 
siano ag l i àìfàlfl "ili' Cfèta, non. hannè 

; OJ n o l i t o s s ò n S iavfre !f56a.rM «)1S i ob-
'•Blétl lvbril ' inantènimento della paca.; 

HiitoobbiìimèBÌe, jiltf cbè-t Buovì ibn-
di votati pér':l'esèroito,e,i» ; marina dal 
Piirlamentò ellenico e, .più ohe l'ao-
quiato di torpodiniere da pa r t e della 

; § teoia !— ónda la 'ì'Urohis, lia, poco o 
' ii'ulla da tómero perdegUaBni ancora 

— Cloche b a determinato il Governò 
olfòiiianò. a cphsìiiéraro quasi immi­
nènte i l casus belli é alato il:,fatto 
della, convocazione di una: specie di 

. :Coitìtuen|e,, alla quale s'era — e forse 
,,non a t t ò r t o — pensalo ohe dovessero 
: ,Mrleoipare, i: rappresentàoU: di . Oretai 

E , dato lo stato di animo dei cretési 
il dai g rec i tutti ; e lo sp'filo bellicoso 
che predQmiiia in "qual, piccolo mondo, 
noù e r a ditflpìle prevedera , che, da 
qùèll'asèatribléà potesse ' venir fuoi-i 
l'unione dell'Isola dl:MìnoBse:, alla pa-: 
t r i a . ellenica, con .relativa óèssaziona; 
di quella iinisioiie giuridica a diploma-' 
ticà a cui,Si, riduce, in ifondo, la so-: 
v r a n i t i luroa:H6fl'Isola. : 
. Sé noi SI pensi che_ 18: Grecia è an-;: 
cofa ih :bal ia della l-ega militare e: 
che e ra stata. , flnaaco offerta, all' ex-

' 'prèBiaeÌJtértèi-govèrno otelesa Vonize-: 
; 103 la presidehjia'deidpnBiglio di Grecia, 
'à i dovrà, riconortcere cba gli allarmi 
tiircbi nÒnèrano . poi veramente infon-; 

AM- ,•"•:•:"::' , . ] • ' : 
. .;Per fortuna il Venizelos ha avuto,!: 
-piùdei suoi compatrioti, il buon Benso! 
di. riautare e, d'altra parto, il nuovo; 
Governo, greco ,è: intervenuto subito j 
col :dicbiararè ohe la convocazione* 
dell'assemblea -nazionale, tendente a 
rÌ8olypre;quèstioni di carattere interno, 
anziché.nuocere, giovava alla pace,: 
perchè allontanavi l'eventualità di ele­
zioni geiierali, onde i cretesi si ritones-
sero autorizzali ad eleggere i loro rap­
presentanti .alla Camera greca. ' 
,: E se le COSÒ Stanno cosi, la situazione 
può: dirsi: rischiarata. 
f:Ma se'così itìon. fosse, il compilo: 
delle: quattro potenze protettrici è, nst-
tamenle delineato : esse debbono iiiter-

: porsi energioamentò e, ad' ogni costo, 
impedire tra là : Turchia e là Grècia 
una giièrraichè potrebbe propagarsi 
e divauiPafS.lV '̂ B?!**"'* . Appar/jute;-
iKèttPlin'filò'n'ó di'àl genere potrebbe 

•sembrar direttai^spltop^i'è, sia pur 
temporaneam6>to,,il,principio, di na-
siiOhalità'élledicò'j'inàvnèl fatto concreto, 
perì'ijiyitabilés'trionfo delle armi tùr-
cbè,, essa, si risolve in : un'opera;̂  di 
sàWazipne.' Le pòterize. protattriói, ìn-
BÒinitiai deVoliÒ — pome dice feiica-
mente':il Temps' -^ sà'lvàre'la Grècia 
e,.ereta,anohe loro malgrado, partendo 
dal :cpi>pelto: dii evitare all'Europa' , il. 
pericolo'grave, di trflvarsi imiipiechiftta. 
id''PÒ'Qftitti'bf,ièntall P.i!i-i(asti. ; ;:' : 

: E : poiché se 'quésto puiìtp ---Si de­
sume'•obiàraméntè dal'conlegnp di 
tutta là stampa europèa ispirata — 
j gabinetti delle quattro,'potenze pro-
tettriòi concordano .pienamente, ai può 
ritènere che la paeè non. sarà turbata, 
anche se fosse néoessàrip un nuovo 
flbàréò'di' <';òntirigénti iDlèrnazipnàli a 
Ofeta", e phè i'priiui'a nònvòlprlà tur-
barei-aniranno con l'essere i greci'Pi 
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Ay venture|'trisrti:éJ[i|E|t^^ 
„ . . . ^ ^ - : - . , . . ; . ^ - . . ; : : • • • 

GIO BATTA ZAMBONI, 

.{Proprlotìi r'Iawvata - Rlprp4pionte vielM») 
:— Rubiponda,. Rubiconda, ti cpnsi-

glie d i lasoiartni s t a r e i ? ' ' ;- ' '• 
Il consjglio, dato .ipyero. con, yocp ,di 

cptóàn'dò^rabbonila'iiintì^RjUjjippnSa 
a ' M n ò d à ' f i f la , imin_pSif.t»,mP%f«!,,'ri-
n u n a S r é al: tèiitàtivR; f ' c ^ s M t t ó e ^ ^ ^ 
marito a non essere più poltróne dei 
solito. . . , . . . . 

Si vesti in fretta dei suoi abiti mi­
gliori da festa, cantarellando una can-

oretesi, ,cp9tr.elte, coma saranno, a di-
mèttore ogni avvontatózza annessionista 
od Ogni votlellà bellicósa. 

Un colpo.di itéstà: sarebbe stato pos­
sibile e sarebbe stalo fortunato s e fatto • 
a i tpmpò ih cui l 'Austria si annetteva 
la Bosnia, e la Bulgaria si costituiva .a 
regno. .Ma i greci non èrano proparat i 
e s'illùsero di ottener lut to per via di­
plomatica. ' :; 

: Non sono stati, è vero,, compensati 
della loro lodevole p ^ d ò n z a ; ma il 
momento buono è passato. Ed; é assai 
difflolla che ' tó rn i ' in avvenire: La Tur­
chia coti la libél'tk e là : postituzioné si 
:è òoméiniimunizzàta contro le bramosa 
voglio dei var i 'Sta t ì i"grossi e 'pipcini. 

Il •oifasagrètarlo aMB Paste 
, s tando alle voci pha corrono negli 
ambienti politici^, nel , Consiglio Sei 
miniatrlV 4 ' ier i . s e r a . l'On. Sonnino 
avrebbe comunicato agli .aili-i. .suoi 
óojiegbi , la intènzioBs: d i chiamare 
l 'on.OalissP al posto di sottosegretario 
jjlie: Poste 8: Telegrafi, ;vacanta per le 
dimissioni.dell'on. Maury. La notizia 
ha ,f«tto qualobe impressione. nall'am-
bìente : pol i t ico-parlamentare, giacché 
l 'oa.Oalisse, deputa to di Civitavecchia, 
è noto poma rappresentante dei clericalii 
L'óit, Daneo e i professori pareggiati 
. I l 'mipis l ro doll 'lstruziona'on. tiàneos 

ha ricévuto una commissione,'di pro> 
."•essofi'di sPuole pareggiate , accompa­
gnata dal presidente 'dall'Associazione 
Nazionale t ra i professori pareggiati ; 
prof. Oaspèròni, i l qiiale ha esposto 
minutamontp al ministro i voti antichi 
è reperiti della classe. Il Ùiornalé 
d'Italia dice che il ministro ha rico-

'noscitìlò. la g rav i t à , e là giustizia dalla 
quest ione/e nell ' interesse della coltura 
nazionale, ha promesso di studiarla a 
fóndo od i n modp risoKitivo. 

La legge suiravanzamenlo 
, Il ministro, della Guerra gòh. Spin-
gard i s ta preparando, fra gli altri,' 
un progetto di legge per modificazioni 
alla log | e BUll'avaiizàmentO. Nello r i­
forme ;BI comprènde quella della prò-: 
mozione eccezionale prevjèta dall 'art. ' 
25 della legge sull 'avanzamento in 
vigore. 

Per il fucile aiitomatico 
Da alcuni giornali si è espressa l'op­

por tuni tà bho la. Commissione di in-
phiesta. aiill'eseroito, estenda le,. sue 
indagini al contratto relat ivo.al fucile 
automatico, pelquala l 'amministrazione: 
,,iniiitare ha'^pagato un iinilione. 

La sotiopommìssione amministrat iva 
ha però già da tempo fatto questo 
studio ed anzi ha: già licenziato la re­
lazione che: sa rà presentata alla com­
missiona plenaria in una. delle sue 
prossime adunanze. 

L'Agrìa, i porti adriatici 
e II caaale di Corié 

Il danno par. l'Italia 
Il luioistro, del Commercio austriaco 

h a in esame un progetto ohe avrà una 
g r a n d e : impoitanza sullo sviluppo dei 
porli adriatici e del commercio dellsi 
Austria nel Levante! Scopo nel diseguc. 
di . legge è quello, di stabilire un ser­
vizio rapido col Levante, aumentando 
la velocità dei pirosoad addetti al tràf-
Qoo, rendendo navigabile il canale di 
Corinto. Cosi il viaggio da Trieste a 
Costantinopoli sarà abbreviato — con 
grande danno del commercio italiano 
— di quattro giorni. Lo merci sbar . 
oherebbei'O nel Levante con rapidità, 
ma: anche i passeggeri abbrevierebboro 
il loro : tragitto dall 'Europa occidentale 
al Levante. ; . < ' 

Scambio dei vagila 
tra l'Italia e la Turchia 

E', stato, istituito il cambio.dei vaglia, 
intérnazlopali tra l'Italia e la Jurtsbi^. 

:Nòi>è"àmmèaso lo scambio dei vaglia 
intornazipnali telegraflcii né lo spamjìio 
di consegna, per oàprasso. Il pór'fo 
massimp di ciascun vaglia emessp, in 
Italia è fissato a lire 500. . 

'T™Tf^"?gfTg'f!""',!i'g"r^'.'H'l^g 
zoiicìna montanina,-andando avanti e 
indietro per la camera, con gt-àn ru­
more; affapciandósi ogni tanto .alia 
finestra persoambiare qualche parola 
pon la comare 0 con il,passante;:eia-
flne usci, gridando ai: figliuoli,'in modo 
che udisse anehe il marito:• '.' 
: —State quieti. Vostro padre ha biso­
gno di dormire stamane ; non lo di­
sturbate.: 
: Mezz'ora dopo lutti sapevano -in 
paese che 'Gio Batta quella, mattina 
era.rimasto alletto oltre l'osai.solita. 
Perpiò, .quand'egli, ben raso, mutato 
di bìàBfiberia e : di abito, pattihato.:è 
lus.tj^ie.-lè,' acarpe, ufci.,:sulla.uvia, e 
andò a fumare un sigaro toscano, per 
economia, ben (imettato, sul sagrato 
della chiesa, non vi fu nessuno che 
volesse rinunciare al piacere di udire 

L'AVIflZIONE^IN FRIULI 
Le prime prove di un iiiiovf) 

Monoplano e di un nuove 
Ì:Viatore a Bemanzacco. 

Chi A ravIMpro 

L'aviatore ohe ieì-i ha tentato,'sulio;. 
praterie dèi ..Tori'e, nei •pressi # Ké-
,'mànZacoo, le' prima pr'òvg di. un .mo­
noplano preparato e •.costruito con ca­
pitali in parto friulani;è Ornerò Bap-
chiega di Mestre, uh giovine intelligente 
'e 'sfiididsó, 'di ̂ aviazipiìè. ;; che; possiede 
in ' Padova uii ' J^oràttìriò : di òggetii 
sacri. ;Il.Bappb|ega::hàì?:Postruitògik. 
dî e altri apparéophi dèligeiiérè, dipia-
mq pure:dei l?;eJ{»óH;:'tìnó .dei, qiiali' 
sul lipq dei SàntpS ,i)uniq|ti,ma l'iiltimo, 
prqyaiò, ierii, è : quello ììnei;; quale egli 
ha pratìoainenterianitoilé applicazioni 
tapnioha delle: UllimeésbèriénZe'dJa-
viazioha.. '• ".• ;::';?i-",'' 

' i l tl|ib,:^a|;:^nio'ii(i|ilaiii;,.:,. 

Il monoplàtìtì, qsser'vató posi: a colpo 
d'qóchìp., hM ; .dettagli appa rre costrqito 
con ùn'eBtetioa,,ph9,aorprende.B' snèllo, 
proporzionato, armonico,{tutto.lucidò 
in ogni parto Poma uii mobile di 
lussò. Ha otto metri ; di''larghezza e 
otto :e mezzo di lUDghèjizà ed 6 .messo, 
in, movimento: da ; un;..iaotora AHzani 
25 oavalli H P, del genera ' di: qtiello 
usato dai Bleriot ; nella' tràversatai 
della Manioa.':x: ': / . ' • : ' 

Osservato .siiperflpiaìnjenté può;ap| 
parire 'un monoplano, sul tipo3::d| 
Demoìselie, un popò più grande a ooin-; 
piato, oppure 'del: tipo 'Blsrlót, ma piùi 
piPcOlo ò più''^énìplice.; :(j|Ber#jÌ5 ,;int 
vece davvlqino si'fa. nolàré'stibitPi ^perf 
Boatanziaii novità e di forma e: di;tep-i 
nica della .cui opportunità si potrà; 
giudicare a prove compiute. Esso ha) 
quattro piani di prplbndltà, ohe per-s 
mettono all'aviatore .di abbassarlo a; 
suo piacimento e di alavario.«vitando; 
il movimentodibecpheggio.Iprimi due; 
non sono collocati davanti alle, ali,. come r 
in tutti i monoplani Poalruili ;fln. qui, ì 
m a sotto di esse; gli altri sono colio-S 
cali dietro i piani stabilizzatori, , di > 
qua e di l'i dal timone. 

L'aviatore li inclina e li: raddrizza 
a suo piacimento mediante dna volanti 
che ha à portata di mano. L'elica, dì 
faggio, ha la lunghezza: di due metri e 
dieci centimetri ; un paasodi'un metro 
e trenta e dovrebbe compire 'iSO.) giri 
al minuto. ' . 
: Questo,, ih termini forse un po'troppo 
generali, il tipo del : monoplano Bao-
chiega, nel quale fu osservato anche 
dà parte di tecnici a di stu.diosi di 
questi apparecchi, il difetto, ae^difetto 
può chiamarsi, di avere, sul davanti 
le ali troppo orizzontali a diritte. 

I preparat ivi pur le priiiia prova 

Fin da sabato si ooihinoià à ; dar 
mano al montaggio della màPP^j^à, 
alla riparazione Idèi;pezzi Phé:Si,,:tflfiv 
nifestsvano difettosi; alla preparàziène 
per un primo esperimento. Diversi co­
perai e lo stesso costruttore lavorarono 
tutto sabato e tutta la mattina di ieri, 
circondati sempre da una folla di cu- i 
riosi ohe in permanenza occupava il | 
prato sul quale è costruito l'ansar. 

Ieri: a mezzogiorno I preparativi 
terminarono felioeinente e si stabili di 
face il primo esperimento, nelle prime 
óre Idèi pomeriggio. 

dalla", sua: booiia coma stava .e perchè 
quel giorno era rimasto à letto fino à 
sole alto; •• 

r- Sto bene, sto bene — àvpva'ri­
sposto Gio Batta —'grazie j i pensieri 
delia notte, poi una; certa, storiai Un 
certo progetto, tante cose, insomma, 
tante cose, non mi: hanno fatto chiudere 
gliòcohi prima di bruzzolo. Ma stoi 
bene, sto benone, grazia, dell'interesse, 
grazie, non credevo, ' grazie mi con­
fondete, mi' opmmupvetej.graiie,; non 
ho. parole.... Sentile, Io dico a voi per»-
ohe so che persóija siete; perché' ci. 
conÓBciaroOsda bambinìj perché'potete 
daruii;iip'parare, 'VpgiiO'flhe ' m i d i a t s 
un parere; un parere dà amico, da: 
vói eh, però, francamente, in poche-
parole, come se fossimo fratelli. Ci ho 
pensalo tutta la notte; tutta la notte 

il ^pr(in(|_ aafiariqianlo. 

Noiiostarite obe l'aviatore Bacohièàa 
abbiaijPercatodldivulgai'e. meno iipbei 
era possibile lai, notiziai degli; esperi­
menti pha 'ai; sàrèbbarq;' fatti dopo 
prapzo, espei^ménlì,ibtèsiipiìi'' 8;,, pro­
vare il funapaamèijto^delia:: mapchìna 
e aa;afllataré;cpn assa: sravialore Phe 
à;tenlare un volo varò e'pròprio, nèlj 
pomeriggio ofébbè la (blla sui,;pi'all, 
•del torre, 

/Vi .ó i .wanamòiinphe, noi, se non,' 
nella .oertezzàiinèlÌa;jSperaiiza; di assi- ' 
stare ad una'volata,- anche bi'Sve. 
' Una giornata ;calma e pièna ;dl sole, 

dell^ j!iù;;béliè che •j'ìttv6rnp:fln: qui oi 
abbia date, fiiyori;,ii',«>ncoiso;dei:pub 

,bliop<B;diOdeiflduplai all'aviatore. ; \ 

QÙalehe,,ijiin%ta.dopq:l|uD^,,B5ineri-, 
diaiiàiepcb Bapohiegaisaiire 8Ul;.«uó 
séggìoio ; 1 aspériméntare il - : fbhzldda-
nlèntp tiipóne ; dèi piani di'pròfòndità, 
anterióri'é postèriobi/'aiettérè \kaiójl'. 
mentoil motprp ;ianpiarsi,;; ;:o; ; ; 

L'eliea gira con' lina velocità phè 
non :ragglunge: i: iniUèoitiquèoentó girl 
al minuto, tuttavia ii monòplaiip,,.vola 
fàpidò ' è 'leggèro sul'; terj^ò'',8pfàcet è 
piuttosto :,ànfratttiQsp '•}& ; percorre • un 
pentiRaio di .metri.. Quando ;stà per 
alzarsi a > la ; parte posteriore già si 
leva dal suolò e'si libra' ijndeggiàndòi 
lievemente nell'aria èèep pafarèi :in-
Binzi alla, î aocbÌDH ,!in,,,q8^(;oIq.nL'a-l 
;viatorp,perpa,di;èHiàr!o,,;ma .yi riespè 
salo in parlej.a non: puoi evitare «di 
investirlo. I rami d'un'alberOllò Phe'é 
l'unieo; dalla (Spaziosa-sprateciàibàttonoi 
pou violenza ppntro l'ala siriisti-a- del 
tuonoplahó a féjpho uno squarpiÓ Snèlla 
tela e spezzano un angherone. 

Il monoplano è fe,rniato iafantanea-:, 
manie, Llà-éiatóra na;dispègdè,iéiamina; 
le rotture a con gli operai "ohe lo 

^hannoifàiutato nella r cosli-uziona ^da 
.mano a riparare in maniera provviso­
ria a i guaiti. 

Passianp due ore interminabili ;e ' 
quando si è finitoeei gira l'aeroplano 
per trarlo lontano dall'albero e.riten-,' 
tarp la,prova, ecco la ruota sinistra 
torcersi nel mozzo. Anche quealaripa-
rsziono assorba molto teinpo.;Quand'è 
finita, un vento della velociti: di .una 
decina, dì metri al Bepondo consiglia 
a Bacphiega d'aspettare, per,, ritentare 
la prova,, che cessi. Ma .passa un'al-
tr'ot'a:6 il vento è cresciuto. Vibrano 
le ali della macphina,all'urlo di esso, 
quasi manifestino l'impazienza di 
muoversi. L'aviatore sì decide a:;no-
nostantp.che non sia. padrone ancora 
dell'apjprePphip vuol tentare.anche col 
vento )a pr.oya, . 

Si rimette, in. moto.il motore oha 
nonagispecon mq|ta regolarità p si ri­
tenta. Sul più bèllo : si ha una 
jjanna.cjie .obbliga ad uua iiupva 

, riprésa ; la, quale : finisce pqn .una.nuova 
pE^ppa: r;e;J: la rottura di. un . bulpnp 
dell'e.ljcsi..'- . ' : 

-— Per, oggi T- dice Bicphiega — 
non si fa più nulla- A un'altrp: giorno 

Si è fatto tardi e il: ppbbiipo ohe è : 
stato in piedi quattro oca sj a l l r a t t aa 
lasciare, il, pratp, mentre ,gli .operai 
riportano nell.'anfifac raereoplano, 

pi ho pen,sato;e ho 4oilQpo! deoidefmi, 
mezzo, oio]é ' hp (Reciso, dpPidP; adesso, 
déPìderetè voi," mi direte jl' vòstro pa-, 
reré, mi incoraggerete,' péi'ohè' di co­
raggio avrò bisógno ; di mólto corag­
gio e dell'appoggio di tutti gli amioii. 

;ljia guardatevi, dal po.n. dirmi, .dopo, 
tutto quello che pepsata; dal rifiutar­
mi il vostro appoggiò. Iphp pensato,, 
dunque,' cbe la t ì ta 'S bella ed ha va­
lore'solo-quando se la métta à'frutto 
coma un.campo.0.poma un capitala'o 
opmp tina o,a,s? o, come: quellp cha va-

.lète. Io ho qiiar^Qt'anni, e 8,p orwai 
quello ohe, pènààre della vita 'del no-
'stro-paèsé".'Vita troppo vecchia, vita 
troppo comune, troppo lontana da 
quella del gran mondo ove si pensa, 
si studia, ai lavora, si progredisce e 
si impara a valors qualche cosa ed a 

fmm. 

baiato;;8y^ii',aii ' i * ù U j } ^ . 

liaMo, ooiisldorf!?)• ohe li tt ' iióiiio'j*)*)» wa-. 
tara, «IP waó .ai JOO/ioIiffl !i»!«)ifè»«S8ero, 
se in fogli da mlllp, iaj<j*lnim ) ' i l t * ^ i da 
pento.115;iiQ.iplttij,iai[ici),i,8235'(i«Sinlnì j 
in .argento:GO.OfìO ;io'iiiini.,iVft miUMap ia 

. b i g l M dà inlUéfQraià,tMi8.,blW^ti(!a di 
•200 Tdliiini dt 500 pagihé'6iaWfi9i,nisteai 
dendo nn, miliardo m fogli dtiAlllflVtSipuS 
porcorwro una distiìriB'dl ÌpO"iiMimnietri. 
OalóoUnclò ohe «HI- pFA's'éàtcitootìl'iffinedia 
miUeì,tonnellste,'ip8r, tf«Bi(^mte''<B'i'•!:^^l^-
UàdO: in rainoioooorérrelibsroiiiinio pinMatl, 

• • ' • 8 o i « * « ' ' ' '"'' '• ; 

:. ' 'Làvo'sultil, 'do"'Kè,:' ' •'• 

•cli'll^MttiÉiiiiZlt'-'^** 

'" 'Mvsà. il"¥ifflglàir';-' ,•• ,' ; •'"', • 
• -'"Sùvpe' iavlèlé;-"' :"' ' 

' Ìl''f^'ÙlMfffitlcté ' ' 
• • A 4 à i , é i i , l b l e l ó ? ••"•'.'••'''•'•;•'•••'"•;•"'•'• 

a dij ohe il on(:!fJ;5dftl,'" " ' ; ; ' ' : 
, lièàtej-Iòàtiifi l à ihèMé '* ' '> ' : : 

D'une projèré : , : . , ' . ; • • : ' : 
MPri*»ipl«l!OJi(IDàl'«béWi ';•' 

. , Stavfoltt.iti;,fli|Kè,:i,sv i.\l-'"t' .:':;?•". 
. „ . •T'Wàft-spstliMi'W!«-' *•:'•' '''S:.i-,'»'•"' 

:,•.:. Languii iiH!l)Ì.Bki!lly,a'i.,. :.;'; J«,i ,:;,:'••: 
, 'J;.si p^dèvm;(,,": ', •..»•; '•:'r::ir-: 
M ^ilTOtìil:*»!*,- :: :, ;-::;;. . 
Ohe ormai lutóvm .. ;.; 
Li)utai\̂ » mî ,ĵ iniL ,\-;., :,;;•;.'; 

'• Luné/BaÌ!o|f rpgi^fi,. ' Piitéè, ,8S''pS's'• •;•:.• 
ihams'Vl^'po!-"! 

al .mtìt'Hit'aSè;'' 
Tu'pha W a!;|liott, 

. , % " ' : ' • " ; ' : • , ' ' : ; • ; 

Ohe8f-car'(nS!Fsi='oidiàéf i', 
'Son nM' I . t ì 'Nò '^è 'kè f t l l . " ' ' " ' ' 

• • ..,: MI o8lS'ìl»«!flr.,i'''"*"i': : •• 
•..•.. :iNiàut»"»a{!,,véni'0«ri':.'"..; ; •••"•• ••;' •: 

.So ho jo. mftr 1... ': ,' 
..,,.;Ma.»ft, 00 polifiiB...:; , ' 

, Qhiile.<cè;5ji:,jetén,],..,s:, ;. ;•:.;; 
. ' ,.:OÌmTa Ittóute,; :;.: 

,D;mÌ|l!:^|pa..iOnb«i; ..- : . i i::-:,': 
,La,m9.Jjriaiitó.., ,; ';,..:,:.•,-. ',: ... 

..; ':Uft'òpi^;L|,iè:ii;é\#%t,;:.v:.: : 
. :,.•':•-t,M;j?*.,Stót'*o%!ffi»'»;'.''';^';' •:-'.;• 

Vea.fJ.oflr.ii^t,. , . ' , . : , : ; , . : , . / , 
;vé.n'';p«é.ir'to'ph^t,«ùi pètt ;.:. 
B a r i o Hiiitìtt. :;•',''" i,*^,;. ,.'••,;: 

' Che prést ' ' iyìi i( lr ' |^t ' lé. ' • ' , ; '; 
' I tìei ihsvéf'ai iiòriiitié'.,'. 

Tl ' t iè i 'Wgn^; ' '* ' ' "*" " ' '• •': 
'Jè l'ààiìne'àlfe'''V^i:'' '; 
Ulne, %an'ìS;l.'-i'' : 
fìl pùi'*'am6r'isdnJilàórmil8;-i—: : ' 

—'•BM()ai,:"và-ù'ifl!t*wi»fi 1"',̂ :; ;'"'':' 
—r:Di(i|hai.Jal:àlìl*44'!;;':, :; 
Passe iune!,t6i)io;;soure v : ' 
Come il pp'phat. Y' '̂  
Fonsàit, a l'Sre un frarj.l i. 

' i - ' " ' ^ * - ' ^ ^ ' ^ ^ - 1 ^ * ^ - " • • - - " - " - • • - ^ " • - • • - ^ . ' - • -

Ma Min no'l ai-'dSntds ' " ' " ' 
•Ear-oufî tpOo;,:':.,•. •:•:;•.:,• •:; 
Dì,{att,.;clopo:miez5^on3,i;;!: : Ì:^ ; 

: Tall'ombro,»! «rW 
.fi/véle alflà.,̂ ìiiĵ <l..., 

L'ùlfaj vile; spfpjèEi?.,, • ; » ' 
Plano piano, viers jò : . ... 
S'ioyìOil^.Qiapo ^n'braaz, 
t » ' busse,,.,'o eli j . ; " ' . • " . : 
Pé', rnasjìòtftlo ,ofè3è,; 

A urla, blie'bw ârò'nQ, ,'; ; 
Come ìiné str^è' '' ' ; .. 
•A si'meté. Lni"mòlo; 

: E'aphàmpé'yié,' '" "'; ' • 
Cui èrié mai ?;Sd nòna. 

Baeuanftvln lis^stelis 
SOfèiiniftl : ' ' ' , ' ', 
Ma subita darmi ' . 
Lis p?rà un.iiùll: : 
Pensiiiid oh'an;d'é :ili, bietis. : 
, Dopa ,il mWt 

— • Con una soia -eeeessionnj ^tulte' lo . 
oosQ nelle (luaU.io ho iuTeatito-del denaro 
sono anelata, in ?ria. , 

'—. E quale, fu; l'ecoezionaf 
— Un'ar ì̂òplaùo, 

.4K*^..^.*«.*.^.*«.*«B^*04«,»«Ì.>'^*:«».»4Ht«*' 

Cattedra Àtnbiflj, 
-r- In questi .giorni, ai.teogqpoOQBfsr 

ronza agrariaJE i^ìlvellai flarbeano, {MI 
maninsi SalinPi Casanova, I ^ r t e ^ H l 
Feletlp Umbét-tò « cor^J; ?pe9ljiìp"|"«ĵ  
Udine. ' " ' • ' ' , .,.•',• Y :;"• :..:'"' :: v, 

e orto. Per^trattii^vérjvolgór. 
Fattori Francesco ' «"Trattoria' Éli'^si 

' zione» Via Savorgnana. '"„.,, 
I .. I . 11 I n|imiiiiiiiiB*it 
paMrp .Spila. bi ls j ts ia , ,^( j . dgc'ifli .del 
riiiópjiò, Ip. qiiaisi gìT^'si, s^ì-eTl'.per :§^% 

' chéj hpj viviainb qu(. uq» 'vfe, wii^ft 
: e' ridicola. Npj aiftmp' 0v^^. iaj: .HB», 
1 gabbià"'che r,ei)dè,i'niitiii l̂ .jp4';ft iifc 
! sé ali àbbiaaior ' i^ .qpi B&pceipj^ 
; questa gàbbià.'faaà ai;,.Se8iM(i:..4!;ir9M>l.. 

; a^òn^gqs, ch^.pi.tolgqflg J3„;jfiai|,asfe 
piano ove corrono. Ip_ ^gVniimSi 

ivpl^.il tèiegrflf9,,pjp;»j'.vljri mm>-
imp te ; e f w t m e m a . s i Eipafji.il.BMf, 
f̂ iR .«?ê  ? miH mèi tefft-aiffiBi 
; ;v.ero,pha.là;s%arqj%ftqpt»,g^bl|J 
tSi?;benonel ' '^ • • ;;,.. ,;, 

(Continua) 



IL PAESK 
» 

CRONACA PROVINCIALE 
Segnacco 

5. — Aatomblaa dalla Coopara-
llva di [consumo — I Suoi della 
Cooperativa di Oonsuoiosoao (convocati 
all'aBsemblea generale ordinarla che 
avrà luogo pel giorno SO Febbraio iire 

' ipom, tfet loMle del sig. Bernardis Ago­
stino, per la trattazione del seguente 
ordine del giorno: 

Lettura ad approvazione del verbale 
dell'assemblea precedente ; 

Relaiiiane del Gens d' amministra-
liono aull'eseruizio dal 1- ott. al 31 
dicembre. 

Kelaiione dei Sindaci ; 
Discussione ad approvazione del Bi­

lancio dall'Esercizio dal 1 Ott. al 31 
dicembre 1904, 

Provvedimento sul continuare l'eser­
cìzio, 0 sciolimento della Società ; 

Nomino delle cariche sociali, per 
intero; 
.Proposte varie; 

Data l'iinportanza dell'ordino del 
giórno speriamo che non vorranno man-> 
care. Nlancando il numero legale In 
Ijrima l'ottavo giorno dopo sarà va­
lida con qualunque numero di presenti. 

Foletto Umberto 
6. — Una faala da ballo dovuta 

ohiudars par llmora di dlaordlni. 
— Ecco come stanno i fatti del con­
corso di maschere qui indetto dal 
proprietario del Leon D'Oro nel giorno 
di Giovedì Grasso. 

Si presentarono al concorso cinque 
coppie, 

La prima, composta di due uomini 
era vestito di bianco e per consenso 
generale non era meritevole dì premio. 

La seconda, composta di due donne 
non attirò l'attenzione di nessuno 
perchè mascheratasi con degl'imper­
meabili. 

La terza composta di un uomo e 
di una donna era interessante. 

L'uomo vestiva da uCdciale, la donna 
dì un bell'abito di seta. 

La quarta, composta di due donne 
vestiva assai elegantemente di chiaro. 

La quinta, composta di un uomo e 
di una donna era pura interessante 
e pulita. 

Dopo le undici il proprietaria del­
l'osteria chiamò cinque persone che 
si trovavano nella saia e le invitò a 
formarsi in commissione per assegnar» 
alla coppia più bella di maschere il 
premio di un anello d'oro. 

Lo porsono invitate aderirono e 
esaminale le maschere diedero due 
voti alla terza coppia (quella cioè 
dell'ufflciale e della maschera di seta) 
e tre voti alla quarta, quella composta 
di due donne vestite di chiaro. 

Non piacque questa deciaionie della 
Oommissione alla quinta coppia che 
pure era abbastanza ben messa e 
nacque un certo rumore che consigliò 
il proprietario del Leon d'Oro a chiu­
dere ballo e osteria prima dì mezza­
notte. 

Palmanova 
Dal «eellonlctlmo pra < Banda 

cittadina > — Straordinariamente af­
follata anche ieri notte la sala del 
teatro < Qustavo Modena » per il gran 
Veglione dato a beneficio della nostra 
banda. 
. Molte ed eleganti le maschere : assai 

notati due ricchi costumi : Italia od 
Inverno, vestiti con molto brio da due 
vivaci e note signoro della città. 

Le danzo incominciate intorno alle 
ventidue, si protrassero animatissimo 
fino dopo alle sette di stamane, men­
tre applaudita suonava l'orcha&lra di 
Udine diretta dal sig. Blasich. 

A rendere anche più animata la 
veglia, gli organizzatori avevano de­
stinata una ricca alzata per dolci per 
la signorina che nella Barata avesse 
ricevuto un maggior numero di car­
toline. . 

La fortuna toû -ò alla ballerina sig.na 
Gina Tami, la quale insieme con la 
soddisfazione d'e.ssQre stata considerata 
la regina della, filata, i e recava a casa 
un gradito e. re:ile ricj<°do. 

Ma di solito in queste serata dove 
si raccoglie tanta gente eterogenea, si 
lamenta sempre un/qualche incidente. 
Infatti stamane i carabinieri arresta­
vano certo Klz^ierì Bersich per aver 
insultato durante la notte il vigile ur­
bano signor Antonio llasìo. 

L'introito s'aggira intorno allo ot­
tocento lire, d'onde dedotte le. forti 
spese, t|ì calciila che duecentocinquanta 
vadaiio a beneficio. della Banda citta­
dina. 

I^aularo 
' -.̂ - 3. Gónfarenza — Il dottor Elr-

nesto Piemonte del Segretariato della 
emigrazione di Udine, come preceden-
teniente avevo annunciato, tenne ieri 
alle ore Modici in una sala del capo­
luogo, una conferenza sul tema «Or­
ganizzazione degli Emigranti». 

Il bravo oratore parlò a.4coltatÌHSima 
ad un numeroso uditorio e fu ripetu­
tamente applaudito. 
""'Finita la .conferenza il dott. Pie­

monte' ebbe i ringraziamnti da tre 
emigranti infortunati a cui il segreta­
riato fece liquidare dalle casse il loro 
avere. 

Diede ìnQne schiarimenti alla vedova 
del povero Linussio di qui misoramenta 
schiacciato da un grosso tronca di abete 
lavorando in un bosco dell'Ungaria.e 
a un corto Unfor Gabriele pure di qui 
che ebbe la disgrazia in Settembre di 
perdere un occhio in causa di una 
scheggia, sramazzando degli ab^ti nei 
boschi di Moggio con l,i ditta Sal-
maso. 

Per la vedova Linussio e per l'Unfer 
il Segretariato è molto uccup.ita o 
spera in breve che possano riscuotiiro 
quanto loro aspetta. 

Cìuesl'anno i nuovi iscritti al bene­
merito segretariato su poranoquelli degli 
anni passati, però 6 doloroso il dirlo 
non arriverraiino a 50 per potar for­
mare la desiderata sezione, 

Cividale 
G. —• Il vaglionlaalmo — Ieri al 

Sociale ebbe luo<.rn il veglionissimo 
promosso dalla Società Operaia e com­
binato coll'Unione Agenti. 

Per l'unico della stagiono in teatro, 
non può dirti straordinario. Vi fh un 
bel concorso, ma poca'animazione, vaio 
a dire serio, più del bisogno ; si trat­
tava proprio nome di ballare. 

1 ballabili del maestro Foza piac­
quero, e vennero bissati tutta la not­
tata. 

Dopo il riposo, da opposita giuria, 
si assegnò i premi. 11 primo ad una 
elegante Rococò ; il secondo a due por-
fette giardiniere, ed il terzo a tre 
ricebi costumi sidiani. Le altre ma-
.scl'jre lasciavano a desiderare. 

Abbiamo invece, notato bellissimi 
abbigliamenti muliebri, 

In complesso beox, ma non benissimo, 
ConfaraniB alumala — Alle U 

d'oggi doveva parlare la propagandi 
sta Angelina Balabanof, sul tema < L'e­
mancipazione del proletariato». Invece, 
poche ore prima, telefonò che non 
veniva. 

Concorto — E' annunciato un con­
certo vocale-istrumentale, prò patro­
nato scolastico, per il 0 marzo p v, 
— salvo errore, 

Tandam — Finalmente paro rÌHoita 
la grave questione per il riatto del 
sagrato del Duomo. Sabato scorso, 
l'illustre architetto D'Aronco ha pre­
sentato in Municipio il suo progetto, 
che incontrò il favore di quanti lo e-
saminarono. Dicano che verrà esposta 
al pubblico. 

Taaaa sul aani — Un manifesto 
del Sindaco avverte che con ieri 6 
andato in vigore il nuovo regolamento 
sui cani, 
< Vagliano di chiusa — L'ultimo 
di Carnovale lavrà luogo un veglione 
mascherato nella sala del < Friuli > con 
la valente orchestra Bertossi. 

CRONACA CITTADINA 
Nel nostro mondo bancario 

]ÌQ\2 di taeeuino 
La FUNZIONE CIVILE ilei GIORNALE 

Un giornale berlinese ì> alle prese 
con un industriale, per un articolo 
descrittivo sopra una mostra macchi­
narla, ritenuto ine'satto e lesivo degl'In­
teressi della Casa. E' questo un bel 
ritrovato per f»rsì della reclam a 
spese degli altri. 

Non so che cosa decideranno i giu­
dici berlinesi. So che, questa medesima 
vertenza, in terra d'America ove l'in. 
terpretazione di un articolo di gior­
nale può avere il valore commerciale 
di un buon giuoco al rialzo, i giudici 
darebbero, forse — e itTonza forse — 
ragione all' intlustriale. 

In Europa sì può ancora sperare 
che il senso della intima funzione ci­
vile del giornale non sia traviato. 

Quel grande giornalista che è stato 
l'inglese Oreen-wood ha scritto : 

«Il giornale che non sia inesatto non 
è un giornale>. 

Questa sentenza, che potrebbe appa­
rire ' un' iperbole della caratteristica 
maggiore del giornale è proibndamente 
vera. Se un giornale uotc-ise essere 
fedelissimo, compassalo, ••":iir) e prò-
fondo sarebbe una gran bella, ma 
noiosa, ma pedante, ma insoppor­
tabile cosa. Sarebbe un trattato dì 
Slosolla di arte, di legislazione, di 
tecidca di tutto quello che volete, ma 
resterebbe per sempre una cosa senza 
palpito di vita, senza forza combattiva 
senza efQcacia educativa. Poiché la 
funzione civile e il successo del gior­
nale sta, dirò cosi, nella sua legge-
reiza, nella sua superficialità, nelle 
sue.., cantonate. 11 giornale è divenuto 
grande ed ha preso il posto del libro, 
por questo suo qualità, clie il libro 
non può avere e che rimuovono l'ac­
cidia del pubblico ; suscitano la di­
scussione ; creano e rispecchiano e 
incalzano la vita moderna. 

Piokwiok 

Assemblea 
della Banca Popolare Friulana 
Ieri nei locali della Banca Popolare 

ebbe luogo alle oro umllcl l'assemblea 
generale ordinaria dei soci coli' inter­
vento di trentaduo r.zionisli rappre­
sentanti N. 8511 azioni. | 

Presiedeva il Presidente del Con- j 
sigilo avv, cav, L. C. Schiavi, il quale j 
dopo avi>r dichiarala valida l'assem­
blea ed incaricato di fungere da scru­
tatori i signori Ortor Francesco n 
Zampare Giuseppe diede la parola al 
direttore cav. Òmero Locatcili per la 
lettura della relazione del Consiglio 
d'amministraziono. 

Il cav. Omero Localelli incomincia 
col riferire che l'esercizio 1001) acqui­
sta una speciale importanza par l'av­
venuta emissione di duemila nuovo 
azioni in aumento del capitale e della 
riserva, aumento che portò il patri­
monio della Banca da L. 0-17500 a 
L. 1,017,500. 

Soggiunge che nulla procedente re­
laziono fu spiegata l'apporlunltà della 
nuova emissione a maggiore garanzia 
dei depositanti e informa sull'eaìto fe­
lice ottenuto, esito che senza deprez­
zare il valore commerciale delle azioni, 
salvaguardò gì' interessi tanto dogli 
azionisti che hanno, come di quelli 
che non hanno optato. 

L'andamento dell' istituto continua 
sempre buono ed il fatto che alcune 
operazioni d'impiego non presentano 
nel confronto coiranno precedente mag­
giore sviluppo, afferma con evidenza 
l'intendimento di procedere con passo 
miuirato come in passato, nonostante 
l'aumento del capitale, 

Nei limiti del possibile furono coa­
diuvate lo industrie del nostro paese 
come si aluteranno quelle che sorges­
sero.in seguita, purché diano garan­
zie speciali, indipendenti dal loro an­
damento, che spesso può ostiere turbato 
da crisi, come propria quella che in 
questo momento attraversa l'Italia, 

Nò il prudente indirizzo impedirà dì 
raccogliere nuovi frutti che già guada­
gnarono alla Banca la considerazione del 
pubblico ed il gradimento dei soci. 

Passa quindi in rassegna le risul­
tanze dell'annata, confrontandole con 
quelle dell'esercizio precedente, illu­
strando in special modo f̂ li aumenti 
dei depositi e del portafoglio. 

Accenna ai rapporti della Banca con 
gli altri Istituti, mettendo in prima 
linea la Banca d'Italia, dove si ebbero 
tutte le agevolezze e le migliori cor­
tesie anche da parie del nuovo Diret­
tore della succursale Udinese, che volle 
nei riguardi della Banca Popolaro 
Friulana continuati 1 vincoli cordiali 
del suo predecessore. 

Col dichiarare che il bilancio in 
presentazione ò alieno da qualsiasi 
partita dubbia, perfettamente chiaro o 
tale da rassicurare i depositanti e gli 
azionisti in qualunque eventualità, chiu­
de la rehizioiie portando un mesto s»-
luto alla memoria del dott. Adolfo 
Mauroner che fu per sotte anni Pre­
sidente della Banca. 

Alla relazione del Consiglio segue la 
relaziono dei Sindaci, lotta, dal cav. 
Giorgio Marchesini il quale dico chela 
crisi che ha colpito il mondo commer­
ciale ed industriate negli anni prece-
denli non 6 del tutto cessata, ma elio 
però la Banca Pop. Friulana, ha potuto, 
grazie le sue solide energie, continuaro 
la sua vita normale, anzi avero la 
prova del suo alto credito col facile e 
pronto collocamento delle duemila 
azioni emesse in aumento del capitale 
sociale. 

La fiducia pubblica deve mantenersi 
costante per un istituto amministrato e 
diretto con savio e prudente criterio. 

Attestando la realtà degli utili con­
seguiti il Cav. Marchesini propone il 
seguente ordine del giorno : 

« L' assemblea generale degli azio-
nisii approva il bilancio per l'esercizio 
1909 in L. 13,090,325,08 tanto in attivo 
che in passivo e delibera l'erogazione 
degli utili in L. 90571,29 come seguo : 
Alla riserva L. 22500.— 
Agli Azionisti » 50000 — 
Al Consìglio d'Amministra-

ziono > 12900.— 
A disposizione del Consiglio 

per gli Impiegati e bene­
ficenza • » 4700.— 

Saldo utili » 171.20 

Totale L- 90571,29 
L'ordine del giorno è approvato all'u­

nanimità astenuto il Consiglio d'Am­
ministrazione. 

Prima di passare alla nomina delle 
cariche sociali, il socio cav. Leonardo 
lììzzani dice che sente imperioso il do­
vere di porgere un ringraziamento al 
Consiglio alla Direziono ed agli impie­
gati tutti per la costante e prudente 
loro opera a favore della Banca, che 
generalmente e giustamente è consi­
derata una delle migliori istituzioni 
cittadine. 

Lo ringrazia il cav, L. C. Schiavi 
a cui piace rinnovare il plauso agli 
impiegati con vive parole d^fntusià-
smo per il servizio, che prcstahu. 

Le nuove cariche : a Condiglieri ven­
gono eletti Cappellani avv. cav. Pietro, 

D'Odorico Giuseppe, Marcottì ìng. Rai­
mondo, Miceli Francesco, lìonchi conno. 
Oiov. Andrea. 

A Sindaci efl'cttivi : Cuoghi Luigi, 
Marchesini prof. Oiorgin, Marioni rag. 
Gio. Batta. 
A Sindaci supplenti : Rubbazzer dott. 

Otello, Giacomelli dott. Guido, 

Assemblea 
della Banca Cooperativa Udinese 

Ieri alle 10.,10 ebbe luogo l'assemblea 
generala ordinaria dei Soci ,LOÌ locali 
della Binca. 

Intervenuti 52 soci. 
Dichiarata legale l'assemblea, il Pre­

sidente prima di incominciare la trat­
tazione degli oggetti inscrìtti airordinc 
del giorno, pronunciò alt'ettttoae parolo 
in memoria dell'ex cassiere, sig. Enrico 
Oosattini immaturamonto strappato al-
l'alTctto del suoi cari. 

Propone d'inviare coiulogliaizo alla 
famiglia. 

L'assemblea unanime approva. 
Il Presi.lento da quindi lettura ilclla 

relaziono finanziaria-morale del Consì­
glio d'amministrazione, nelle quali si 
constatano le condizioni seinpro più 
fiorenti doll'Islitulo, 

Del bilancio 1900 presentato togliamo 
i seguenti estremi : 

Aumento di N.0Ì8 azioni. Capitalo 
riservo aumentalo di L, 28,335.10. 
Portafoglio aumentato di L. 1,280,000. 
Depositi aumentati di circa L 500,00», 
• Gli utili notti salirono a L. 44,775.05, 
per cui fu possìbile dare un dividendo 
di L. 9,00Ojo sul valore nominale dello 
azioni, corrispondente al 0 0|o sul va­
lore odierno. 

Commeinoranilosi con l'esorcizio de­
corso, il XXV anno di fondazione del-
l'is.tituto, il Consiglio propone una 
straordinaria elargizione di Beneficènza 
in lire 2000.—, oltre quella compa­
tente con gli ulili doll'osercizìa iu Uro 
1539,33. 

La relazione conclude rilevando l'o­
culata e perspicace opera dot sig. Di­
rettore i l'intonsa, alFozion.-ita ed inlel-
ligonle opera del personale tutto, e ri­
corda infine con ilel'erenza particolare 
il cassiere aig. Braido e il fattorino 
De Stallis, i quali figurano impiegati 
dell'Istituto, cui, a nome del Consiglia, 
rimette una medaglia d'oro. 

Viene data lettura della relaziona 
dei Sindaci, ì quali confermano lo 
splendido andamento doU'Istiluto. 

In essa si tributa al Consiglio d'Am­
ministrazione i più vivi elogi per i 
risultati otteuuli e per l'attività spie­
gata. 

Conclude invitando l'assemblea ad 
approvare il Bilancio come presentato 
e il riparlo degli ulili proposto. 

Aperta la discussione, il bar. onor. 
Morpurgo, esordisco dicendo che egli 
non prende la parola per disculere il 
bilancio perchò, dopo la esauriente re­
lazione fatta ('al Consiglio d'Amministra­
zione e dai Snidaci gli pare cosa su­
perflua. 

Tutti sismo d'accordo — dice — 
nel constatare la floridezza del nostro 
Istituto, che attraverso ad avventurose 
vicende -cnorcè l'opera di lanti bene­
meriti seppe imporsi ed esplicaro al 
massimo grado d concetto della coope­
razione riuscendo di sommo vantaggio 
a tutte le classi lavoratrici. Conclude 
ricordando il nomo dei primo presi­
dente comm. Marco Volpo e di uno 
dei principali fondatori, il comm. Bo-
naldc Stringher e invita l'assemblea a 
mandare ad essi un reverente saluto. 

L'assemblea approva con plauso. In­
fine il bar. on. Morpurgo da lettura 
della lettera con la quale S. E. il Mì-
stro Luzzatti comuuica all'attuale be­
nemerito presidente sig. G. B, Spez­
zoni, la nomina a cavaliere della Co­
rona d'Italia. Si dico lieto ed onorato 
d'adempiere il gradita incarico affidato­
gli dal Co sigilo d'amm. di presentargli 
la insegne. 

L'avv. cav. Della Rovere, vice.presi-
dente, con sentite parole presanta poi 
al cav. Spezzoni una ricca pergamena 
a nome del Consiglia. 

Il [cav. Spezzolti, vivamente com­
mosso pronuncia brevi parole di rin­
graziamento. 

Il cav. llizzani, a nome dei soci con­
venuti, si associa pienamente alla ^na-
nifestazione di plauso tributata al pre­
sidente cav. Spezzoni. 

Ha parole di vivo elogio per l'opera 
del. Direttore Bolzoni e di lutti indi-
sliutamento gl'ìnipiegati di cui loda 
la intelligente attività. 

Senza discussione viene approvato 
il bilancio e tutti, di altri oggolti in­
scritti all'ordine del giorno. 

Si passa quindi alla elezione della 
Cariche sociali e risultarono rieletti 
tutti gli uscenti. 

Dopo di che l'assemblea viene di­
chiarata sciolta. 

Dopo l'assemblea vennero spediti i 
seguenti telegrammi : 

A S. E. il Ministro Luigi Luzzatti 
Roma 

Commemorandosi vonticinquesimo 
anniversario fondazione Banca Coope­
rativa Udinese Assemblea odierna ri­
volge sue primo pensiero a Vostra Ec­

cellenza benemerito Presidente Fede-
ragione Cooperative inviando rispettosi 
omaggi, 

Il Presidente Spexsotti 

Commendatore Bonaldo Stringher 
Roma 

Soci Banca Cooperativa Udinese 
oggi riuniti Assemblea ricorrendo ven-
llelnquosimn anno fondazione ricordano 
Voi fra principali suoi promotori espri­
mendo a mio mezzo sentimenti viva 
gratitudine con plauso speciali Vostre 
benemerenze. 

Il Presidente SpexiotH 

Commendatore Marco Volpe 
Chiavrl» 

Assemblea Banca CooporatlTa Udi­
nese festeggiaado venticinquesimo anno 
sua fondazìons con inomore ricono­
scenza ha ricordato Lei suo primo 
Presidente incaricandomi inviarla i ini-
gllori auguri con affettuosi saluti. 

Il Presidente Speziotli 
X 

— Gl'impiegati della Banca, offrirono 
al loro beneamato presidente una ele­
gante ed artistica lampada elettrica 
da tavolo. 

— Gl'impio^jati stossi vollero festeg­
giare anche il Ca.ssicre rag. Braido, 
regal.-uidoglì un portafoglio con cifro 
in oro, ed il fatturino De Italie cui of­
fersero un simbolico calice d'argento. 

La riunione 
dei Postelegrafici Udinesi 

Un discorso dell'on. Glrardini 
Con l'ìntorvonto dell'on. Glrardini, 

loro presidente, a.ihato sera si riuni­
rono al Minerva ì postelegraflui udi­
nesi per discutere intorno ai desideri 
ed ai bisogni della classe. 

Rappresentava il Comune l'assessore 
Conti 0 l'Unione Age'nti il signor Lino 
Fahris. 

li relatore signor Pedicini apri la 
seduta esnonendo varie considerazioni 
sulle condizioni dei postelegrafici, spie­
gando efficacemente i desiderati della 
classe che sono i seguenti : 

1. abolizione dogli stipendi mininii, 
2. Regolarizzazione anziani. 
3. Trattamento di vecchiaia agli a-

genti subalterni, 
4. Equa soluzione di tutte lo legil. 

lime aspirazioni del personale telegra­
fico telefonico, dei portalettere rurali. 

5. Più umana condizioni ai ricevi­
tori postali e ai supplenti e portalet­
tere rurali. 

Prende la parola, dopo il relatori', 
il presidente on, Glrardini il quale con 
la profondità e la viva parola che gli 
è consueta ringraisia i postelegrafici 
di averlo voluto presidente loro; os­
serva non essere suo compito, dopo le 
esaurienti parolo dei relatore, ripar­
lare dei desiderati della classe e nota 
che il disagio della classa postelegra­
fica si collegano a duo grandi con­
cetti cui l'azione statala dovrebbe sem­
pre ispirarsi : sufficienza e giustizia. 

Ma la burocrazia, troppo disordinata, 
è incapace di intendere ì iiisogni dei 
suoi impiegati e interpreta le loro agi­
tazioni come conflitti suggeriti da 
mon che da legittimi interessi e di­
ritti. 

Termina, applaudilo, dicendo che i 
postelegranoì devono costantemente in­
sistere sui loro desiderata e che egli, 
par quanto sarà in suo potere, darà 
loro tutto il suo appoggio, 

Venne da ultimo votato un ordino 
del giorno di cui l'on. Glrardini pren­
derà visiono prima della riapertura 
dal Parlamento. 

Per il Palazzo degli uffici 
L'aggiudicazione 

dei lavori di demolizione 
Ieri alle ore 10.30 ebbe luogo una 

seduta straordinaria dolla Giunta Mu­
nicipale per l'aggiudicazione dei lavori 
dì demolizione dell'isola Cortelazzis. 

Quattro furono i concorrenti dei 
quali i seguenti tre uniti in sooiatà ; 
G D'Aronco, cav, Rizzani e frati Tonini. 
Quarta era il sig. Agosto. 

L'aggiudicazione fu fatta alla 3 ditta 
riunito, come a quella che oHrirono 
la condizioni migliori. 

La spesa si aggirerà approssimati­
vamente sulle L. 80000. 

Il lavoro potrà essere ultimalo in 
circa 100 giorni, dopo di che ai inco­
minceranno i lavori di escavo di circa 
COOfl metri cubi dì terra pea le fon­
dazioni e i magazzini sotterranei del 
nuovo palazzo dogli unici-

1 MATRIMONI DEL GIORNO 
Coiulti Antonio, falegname, con Co-

ìulti Giuseppina, casalinga. 
Armellino Faustino, fornaciaio con 

Rosa llagogna, tessitrice, 
Fonlanini Giuseppe, sarto, con Sti-

panì Italia, sarta. 
Cocchetto Guglielmo, R, impiegato 

con d'Aprile Teresa, civile. 

Dal Bolletlino militare. — Romano, 
tenente sottodirezìone autonoma genio 
Udine è trasferito alla sottodirezion? 
autonoma a Livorno, 



IL PAESE 

Movimento operaio 
I llpograil In «siamlilaa 

Una quaranliim di lipogvafl parteoi-
eiparono all'assemblea.di venerdì sora 
per udire alcune comunicazioni delta 

' Direzione. 
•\ Presiedeva la seduta il pres. A. Ore-
r mé«è. Erano presenti i membri del'Oo-
smìtitò P. Braidotti, S. Toniutti e D. 
jPaolki.siusUfloàta l'assenza del vice' 

preii G. Del Bianco. 
.Dichiarata aperta e legale la riu-

tjiiohe,, dopó'la Jétitirà ed approvazìómi 
idei Turbala della precèdente tórtiata, il 
OPreSidentè; esflose, itt forma esaurlenló 
f coinè- procedettero le! trattàiive coi pro­
ti pHétàrjjpéf l'aumento dello 'stlpenilio 
Se ftes Wtfé'; iomijiifoszioni, rifereiitési 
3àll'àgitlÌBl5ne della classe. \ ' 
,s vL'ABseoiblea fèoe-attò'diconsenso e 
e ai approvazione dell'cipèrftto' del- Con-
••rSlglÌOt'^^''-'-v;:.-'".""^' '̂-'̂  '.•• • 
9ìi;i:rII*Pre«id6hlé giiihcli ; àlifiuiiiiiò'clià in 
•Isegiiitò a corto taaliguità laiiciate: da 
poelii • soci gióvani all'indirizzo; degli 
àiizlanij e più speciàliBènta a carico 
de) Consiglio, il Cbmllato; rassegnava 
loidimissloiii invilandò i-:aetiìgr?toì"i;àd 
occupare: ipolli'lihe'riraàBévanO;: va-: 

, caliti.: Disse che, i 'gioyaiii •-ó'ub ; hanno 
' idea riè dell'organizaiSzionei né, dels ri-
; spoltef verso colóro òhe hanno tuloiato 
i l lorointeressi è che dovrebbero ar-
•; Tossii'e: di -presentarsi alle isdjilè.L'as-
•fiorabléa deploròiloonfeghodoigiovànil 

ì tipografi'è i floòiSozzo e Viola baniio^ 
t parole rovènti versovi, t r e , o quattro 
t male intenzionati, Ti; 
: Quèst'ultiiao anzi, voile, pi^eséntarè: 
f iVsogueiité órdine'del giorno che veiirió 
J approvato all'un|nlmi(&! : ; : 
s '-€ li'asseÉblèa'flegli operai tipografi 
iconvocàta là seraVdèl-B'fébbràiO'lBlO; 
I udite le, còmunicai8lonl >; del : Comitato 
* circa: la trattative'del lo lle*8o cóli i prò 
tprietari tipograflVperi'auniento-degli 
; stipendi, prendè::àttOndelie comunica-
• ziohr ates8e,Hioli - le -quali, dlmósti^aì 
t o h e b a Saputo tutélài'e;fl^interea8l della 
Jolasao Benzi,veBii'e"a:-mezzi estremi. 
| : Non accetta le:dimissioni e loinvita 
jfa'ritfiaiiere in:oarica per contlnuarea: 
? tutelare il 'bene della classe steMà:», 
i : Da,ultimo il Presidente ooipuiiical'e-
ijSÌto delle visite -di, propaganda, : orga-
,:lnizzazlónè e jtìiglidramènto degli sti-
-: pendila Civìdale, San Daniele, Tolmezzo 
lo-Pordenone.- J?a8semblea; lo elogia 
;:;-l'interessamento proficuo. 
g : i r membro del comitato S. Toniutti 
|ifà::aìcune cómnnioaziohi sul -vessillu 
? sociale per una riparazione. L'assém-
M bl8a,;:aoooglieiid0,, in : maasima la, ; pro-
"*pósta,rtoanda alla prosiìma riunìona 

la. deciBiqne.--::.-.-;-:'••:-.,., 

: Exiliere}clie teflta^Éoegarsi 
nella foggiai (li Planis 

Un beir atto-vài salvataggio 
, del jdirattore dei servizi '.j 

;:,••;, :,tramviàri. 
l\ sig. Antonio Cioutti, Direttore del 

Tram eleUrico, -ieri verso le 15.30, 
appi'ofltlàndo del tempo magnificò,- se 
ne andava 8:, diporto; con una sua 
bimba; ; verso Pianis. 

Giunto .prèsso il ponte ferroviario 
ohe attrayérsà' la roggia :omonima, 
presemna: scorciatoia al fliie di recarsi 
al crocevia della strada ferrata Udine-
eividàle. A uu-icerto putito s'imbattè 

' in cèrioul-uigìi^eruglio che gii veniva 
inoodìró-par la -linea ,fefróvia«a. : 
• Il Fèruglìo aveva un'aria manifesta-

niente-stralunatale camminava incerto 
come temesse di easorè osservato e cer-
•'-aBse di nascondersi, per -«n modo dà 
impersaionare il signor Signor Cicutti 

. che da un^ pezzo conosce il Ferugiip. 
Dopo pocai passi dall'incontro il sig. 

Cicutti udì- provenire da brevissima di­
sianza ori forte tonfo. , 

Intuendo :unadisgi:8zia il sig: Cioutti 
si tolse-rapidamo te il cappottoj affidò 
la sua bambina: ad :una donna ohe per 
caso ai trovava; Il vicino: e saltata la 
palizzata alta, due metri ole io-sepa-
rava daÌla,,roggia,::si ;gettò sull'argine 
di questH, bagnandosi ed infandaiidosi 
tutto.-'- •-'.••:V,-:;,:'.''-',--

II Fecuglio- trasportato dalla cor­
rente andava, lauta mente, alla deriva,: 
dibàttahdosl. ' 
i'ill Big. Cicutti disposto anche a get­
tarsi interàmsnta nell'acqua, lo inseguì 
è riuso! ad afferrarlo per la giacca 
approflttatido di untnomento in cui ai 
avvicinò alla riva. Lo trasse quindi 
al,l'aèijiutt.o, più morto òhe vivo, e gli 
fece'rigettare un poco: dell'acqua in­
ghiottita* Sópraggìunsero intanto due 
giovani,JÌ quali,-trasportarono il Feru-
giio in : una casa : vicina, tnentre il 
Big. Cicutti correva alla vicina barriera 
daziaria di Pràcchiuso per avvertire-
telaibntcàmentè del: caso 1' ufficio ' dì-
V:gilpz%'Urbana/i :>';:;.,,;;- :, 

Più: tardi giùnse sul luogo l'autorità, 
e si fece trasportare all'ospedale il Fe-
ruglio sulle càusa del cui suicidio non 
si-hanno praoise notizie. Pare che egli 
sisiadeoiBo al telate passo perchè di-
BOoùpatoSàldngó tempo. 

Ulteriori notizie assunte Bui conto del 
Faruglió dicono ohe: esso era uscito -
ieri stesso dai carcere. : : 

Stamane venne dagli agenti di p . S,, 
accompagnato al Manicomio. 

Gravissima disgrazia 
Una vacchla moria abbruciala 

Al N. 6 di Via Tiberio Daciani a-
bìta insieme alla sorella e a un fra­
tello, certa Carolina Cigain», di Giù-
seppe, di anni 67, nativa di Latisana. 

Ieri,versò la 4 poni, nel tóantraoba 
la: soralla ara in chiesa, a il fratello à 
passeggio, la povera veochiai già :tla 
tempo malattiola: si rinchiusa nei ti. 
nello accendendo un braoial^e di fuoco 
par tiscaldarsi. 

liitórnatà accasa la-soreirà'vWaOla B; 
e noh trovando la Carolina; in" nessun 
luogo, volle entrare:- nel tinello : jiar 
vedere sa vi fossa. 

:: tiussò ripètùtamenta: alla porta;-ma 
invano Pensando chèla vecchia Ibssa-
andata à trovàra i pàfèutì -ò i cono-
Boènti si recò: pccMO di questi ma non 
:la:,tró?ò. '- , 
j .Tornò a-caaa: e coiraiuto-:dl altri 
forzò: là, porta dal iinolló. La si :pre-
sotitò allora, allo: sguardo lo spattacoto 
órrìbilo dèlia sorella distesa a terr.i : o 
conlaraaoià bruciata; : 

Fil:.chiamato l i ; dott. Pàaoolatti cui 
non: ;rèstò:::cho : constatare ir,decaaSo 
avvenuto per'Uiitioni di So grado alla 
lìjouia. 

La partecipaziona del Friuli 
all'Esposizione del 1911 

Altri: contribuenti 1 S- Quriuo L. 2S ; 
I,aueo 50 j Villaaantihà 25 f Budoìa 
60;:AiDpezzó2S:ì Forni Avollri 100. 

Per 1 dannegfllàti di Francia 
Una nobile lettera del Sindaco a Barrerà 

Inviando aii'ànibaSclàtore francese 
Camillo Bai^rèra : là somma dalla 
Giunta destinata ai danneggiati - di 
.Frància^ =11,Sindaco comm. Pacila ha 
:Unito quésta nòbile: lèttera ! 

: ÀmbaicHtóri dliìiyahcia a Roma 
! .«La notizia della: grande sventura, 
che recentamenta ha colpito la Fràri-
èia. recò pi;ófondo dolora in queBlà 
Città, dove si ricordano la tanta pròva 
di siropàlfa data dal Vostro fgraiiide 
Paasa all'Italia, a nei primi passi verso 
la redenzione- a nell'immane disastro 
del mezzogiorno ».: • 
: «Questa Giunta Comunale rendan-: 
dòsi interpreta dei santimeiiti deli-in-' 
tara cittadinanza ha:deliberato uh mó: 
desto oontrihutodt L 500 a favore 
deicolpiti dalla inondazioni». , 
: « htar trasmettere a- Vostra Ei-Ià 
somma votata ::mi :rieSce somina-
mante gradito di riaffermara i vincoli 
di fratellanza che iiuiaoono le due 
-nazioni ». : s' 

« Ossequi.diatinli: 
: ' Il SlnAio» PeoUe , 

Barbiere deruliatq. — li barbière Ted-
baldo Ceooni, l'altro giorno lasciò là 
bottega per recarsi ' a : suonare, ad 
Osoppo. Tornato a Udine: trovò, la'hot. 
tega chiusa, a. oei-cò inutilmente- del 
-garzone cui, partendo aveva affidato! 
•fo lira con la quali pagare l'affitto 
^elia bottega, 

Con lO: 2Ò lira, ara acomparao il 
giovinotto il quale; è: carta, Bertoggio 
Umboftp di 22 anni da Trieste. 

Sportasi .denuncia per appropria­
zione indébita, il Bartogglo venne ar­
restato unitamaiite a-sUa moglia ve­
neziana anch'essa. .- : : 

Arresto, - i Venne lari arrestala par 
misura di |P. S. Risoluto Maria, di 
Franceaco dì anni 8 r da, Venezia. 

V Varie di croiiaca 
tesionl acoldentall. -— Vennero ma. 

dicati all'Ospilala Civile : . 
Zampa Arturo, di anni, 33,^1 Pa-

gnaoco colono, per frattura.alla >jamba 
destra guaribile in 45 giorni ; Gervasi 
Eleonora di anni 77 di Nimis, per, 
contusioni allo zigoma, guaribili in 8 
giorni; Pitoni Teroaina di anni 35, di 
:Barriera, sarta, per ferità lacero con-: 
tusa al cuoio capelluto, prodotta da 
percosse. 

Spettacoli pUlibiiGi 
cinematografo Edison 

Grandioso programma per oggi e 
domani. 

« Totò e sua sorella in baldoria a 
Bruxelle» della Casa Pathè Frerères. 

«La colpa Idi una madre», gran­
dioso dramma di P. GitTard. Films 
d'arta della Casa Paté Frères 

«La pazza ìgioia», scena comica. 
Films d'arte della Casa Pathè Frèras. 

TEATRO SOCIALE 

La ben conosciuta compagni» di ope­
rette e ferìea iniziarà Sabato 12 corr. 
in brave corso dì rapprasantazioni. 

La compagnia-ritorna a Udine, ri­
formata e aumentata di nuovi artisti 
che godono ottima fama in arte. 

(ìuaati seno la sig.na Dina Piracoìni 
ir tenore George Goss, il buffo Edo­
ardo Gargàhoi il baritono Ettore Bftz 
zoii-eco.'. 

Nel repertorio figurano le seguent-
novità: 'Sógno di Vallier; poijpeo, 
Menaieur da la Pàlissa eSalllmbanohi-

I m n i a n à ' l n prasao pubblica Am; 
i l l i p i O y a l U ministrazione,. dispo­
nendo ore.: libere, ooeuperebbaSi presso 
Azienda Oommarciale par tenptà Ke-
gistri-Miti pratese, Dirigere offe.rfe 
presso l'Amm. Aéì Paese. : ' ' 

CARMOYMJ 
il vegllonissimo di sabato 

Al veglionisaimo di sabato accorse 
una folià elegantisiiima di maschera e 
di ballerini. La , festa riuso! delle mi-
gliori dha gli , studenti abbiano orga­
nizzato. 

La óflvaltililiia , 
: QilsBta'iserà avrà luògo 'la tràdi-

:i8iohale festa dèlta la cavaléhina,: 
; ::,ll;::taatròéMiiÌ6ryà 'sàfà splendida-
manta ìllumiiiato ad addobbato. 

- Ièri al Minerva, al Cecchini, all'O 
;|inipià BÌ ballò furiosamanta - fino .a 
larda ora. , 

. AMTOWÒ BÓRWNr, gerente rasponsabila 
Udina. ITO — T'O ARTURO BOSBTT 
• Successore Tip Bsrdusoo. 

Ringraziamento 
La famiglia Bordiga ringrazia dal 

profondo dall'anima tutti quei pietosi, 
che in qualaiasi modo si prestarono, 
sia durante la lunga malattia a dopo 
la morte dal Caro estinto, serbando 
per tutti imperitura riconoscenza. 

MOBILE GARA 

Si resta colpiti a Vicenza dal modo 
con cui si eapricnono i malati guariti 
dalla Pillola Postar per j Reni sempre 
con la stessa sincerità e spontaneità 
essi narrano ciò che sofTersero un 
tempo a comeBlànno-ora. Nall'interease 
degli abitanti dì Udina riproduciamo 
qui il caso della Signora Dorotea Dalla 
Negra^ Via, Porta Padova, 1290, Vi-
canza;. 

: : : « i l gran bene, ricevuto : dal vostro 
rimadio mi oSoria a renderà noto a 
quanti-posaono avara interasse a lag-
gara questa mia dichiarazione ohe la 
mia guarigione è dovuta- alle Pillole 
Poster,pai'; i Rahi. Essa mi hanno li­
berata da un: male di schiena che mi 
tOrturavà;da ben dodici anni. Natural­
ménte questo male: l'ho avuto ad in-
tenvalli pei^òbà^'àitrimonti mi sarebbe 
'statò inòpossibite- sopportarlo, tanta era 
la Bua violenza. :: Esso fu :causa: anche 

-idi dolori alla articolazioni e partioo-
larmenta ai pólsi ad alle ginocchia al 
-punto che non, potevo piagarmi sulle 
gambe quando,avevo bisogno di chi­
narmi. Alettó.iion potavo dormire, che 
con una costante : agitazione : ed inter­
ruzione del sonno che potevo prendere 
soltanto stando supina, la qualunque 

:altra posiziona la sohiana mi doleva. 
.: « Al mattino mi alzavo, sempre st n-
ca ; il mettermi in piedi :e il vaatirmi 
-era un vero: Calvario di, sofferenze. 
Tutto ciò mi toglieva l'appetito,dige-' 
rivo male, ed era oauaa di Un perai-

: stente male di capo. Ero : Sconfortata 
-al massimo grado, quando provai il 
vostro rimadio ad invero io Bono me­
ravigliata dei risultati ottenuti perchè 
tutti i miei mah sono acomparsi con 
la cessazione dai miei dolori di schio-

:na. Io non conosco-più nessun aitrò-
male, neppure nessun altro dolore alle 
articolazioni. Alfine posso dormire tran­
quillamente e riposare perfettamente. 
Sono proprio del. tutto guarita! (Firmato ) 
Della Negra Dorotaà.» :: 
: Molta parsone òhe soffrono di aordl 
e mjsterioal dolori ai raasègnano a vi­
vere penosamente è trascorrono la loro 
esistenza a lamentarsi iavéce di rioer-
óare:ie oauae ilelle loro sofferenze. La 
nervosità, il mal di schiena, il colorito 
giallo, 11 bisogno incessante di movi­
ménto, la inancanza .di appetito, la 
sensazione di costante stanchezza a 
lUrritabilità,:tutti questi sintomi comuni 
ai nevrastenici dipendono dai cattivo 
alato deiToni. B'.pèr queato che le 
Pillolo Foater p e r i Reni ; (in vendita 
presso la Farmacia Centrale, Via Mer-
catoveocbio, Udine) operano diille gua­
rigioni duratura lesse danno , ai reni 
la forza necessaria per filtrare il san­
gue completamente, regolarmente, ed 
impediscono qualsiasi ritorno dai di­
sturbi. 

.La Pillola FoSter per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i farma­
cisti a L, 3,50 la scatola, o 6 scatole 
per L 19,- 0 franco- per posta, indi­
rizzando la richiesta, col relativo im­
porto, alla Ditta ,0. Gioago, Specialità 
Poster, 19, Via Cappuccio Milano. 
Nail' interesse della vostra nalute esi­
gete la vera scatola portante la firma; 
James Poster, e rifluiate qualunque 
imitazione 0 contraffazione , 

Acqua Naturale — 
— — - d i PETANZ 

la migliora • più aconomlca 

ACQUA DA TiTOA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. ! )ADDD - Udine 
,Bapprosenti|n(« generale 

Angalo FaiiWs • C. - Uiilnn 

A V V I S O 
Il aottoscrltto si pregia portare a 

conoscenza del pubblico, che col giorno 
25 Novembre ha aperto un negozio di 
Coloniali, Oenorl Alimentari, Vini, Li-
miori,, Confettura, Cioècolata ecc. In 
Via Mercerie N, 6 (ex Macelleria Bai-

Data là lunga pratica ohe il sotto­
scritto ha aquisitóin:quésto genere d i 
Ootnmerolo,; si lujsinga di esaere onorato 
di iiumai'osà clientela,-- assicurando 
denari scelti, : modicità nei prezzi e 
servizio InappUiSfàblle. ' 

Verruccio Zanuita 

flRROilNABlSLERI 

RICOSTITUENTE • 

sé:",, 

:lPS^foà. 

©(SORGENTE ANGELICA)' . 

A^àua AIV^era/e 

--:--StUDI-0--*V-.-if:' 

ViiM CiPAii 
UDINE* via Manin, N . ? t r ; 

Metono N. 8.66 :3 

lio Studio aaanme 11 cura par il lll> 
oupapo di opadill lllliìiitr (som-
merolali), rappretenta i creditori nelle 
prooadupa di lalllmanla, piccolo 
l'allimento, concordato prevontivo e dissB-
sto, assnnM Ammlnlalmiònl orla 
«ale, prendo in oBamo Situazioni 
Patrimoniali e dì qoè\ conilgli olio 
repnta necaaiari per mlgllòrapna la 
oAndlzIani, anamo t.lquldaalonl 
«olontarlB e Dlvlalonl aradita» 
ria, B' incarica di Comiionlnianll 
alPaBiudixIall di Aziende diueetata 
o di ttalfare per conto d«l propri cllonll 
con IsUluti df Credito tutte le praiidie 
neeeitari;] per la concloilone di qualaiaal 
Onspazione Banoarla, di Con-
•ulti in materia oontabila, flnanziula • 
comnnercialo. 

Società Italiana Langeh e Wolf 
i i i i . a ; i io 

MOTORI a gas O T T O 
COR gasogeno ad asplrazions 

Forza motrice la pili econamlea 

MOTORI «Istama DIESEL 
Rappresentante in Udina Ing. E. CUDUQNELtO 

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

BISSflTTINI 6IIISEFPE e FIGLI 
premiata con otto diplomi di medaglie: -

UDINE . Via Aqullela, 47 • UDINE 
Telalono 2.S7 Telalono 8 .87 

Fornitore di cucine eoonomiche, stufe iranclin.oalòrilari 
agli alberghi, trattorie, case private. Istituti del Yeneto.v 

Garantito l'ottimo funsiionamento, lavorazione- solidis­
sima e la massima •Boonoinla nel combustibile special­
mente ora che la: legna ed il carbone hanno -Un prezzo 
elevatissimo. ': ; 

Prezzi di assoluta convenlanxa 

Premiata OHelleria-Confetteria-Bottiglieria ' 

fflroJanjo barbaro 
Via Paolo Canciani, N, 1 — U D I N E — Telefono Num. 2.33 

Torta e Pasta fresche tutti i giorni ~ BISCDIU aasorllU della 
primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissima. Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Specialità 
Cioccolata Foglia — Finissimo Thà Idawval in vasetti e sciolto 
— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. " " = : . ' 

Kraphen caldi sempre pronti 
Servizio speciale In argento per nozze, battesimi, eco. 

-a prezzi conYanientissimì, tanto in città ohe in provincia. 

S. Dalla Henezia e IH. SambuEO 
UDII - Fairica Mobili od iDsepe ID ferro veroiciale a fuoco - ODINE 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo)'Tel, 3-97 
Negozio Via Aquilela, N. 2 8 - Teief. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino. 2210 - V-ENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

MTSI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ABERGHI -WH 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPiBALE 
r)eposito GlilNE VKGETALE e MATERASSI 

' PREZZI DI FABBRICA — 

"'" " P ¥ R F I N E STAGIONE ~"~ 

X(i<][iiidazioiie volontaria 
di .tutta la Peiiicceria confezionata 

per Uomo - Signora - Bamiiini 
Pelliocie Stiriane - Paletot - Stole - Cravatte - Manicotti - Collari 

ImpermeafeUiLqden e Gromma 
m- MAGLIERIE ASSORTITE cioè CORPETTI - MUTANDE - CALZE •*• 

BERRETTI DA UOMO 
M A G A ^ Z Z I N r ' - — — T — — . ••' ' • ' ' , ; • • „ , 

j^u^usfo Verja -> Udim 
——•——— VIA MKRCATOVECCHIÓ, r>-7 



Lejiinscrzioni si ricevono esolusivamonto per il PAESE pl'é's^ó l'Ammiaistrazione del Oiornulo iii= Urline, Via rrcfettara-;- M-'g;---«'•" 
SSBS 

a C H I A S S O 
ìper la Snzztìra 

a N I C B ' ' 
per laTranci'asColuiuo 

a H. ìitnwm 
jier la Oormonin 

:A,J*MWS»iS<,; 
•féfl'i 'ilttfìa-Biigtetio 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DISESTIITO 

^^pecMità dei FMÀTEÌM BIIJNCJ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari dei segreto di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

Via f,nt;i!tl Coi8i>, N*.0 

«is:^:ov'À : 
ViiiBS.Oiiic.efiliin», Ì7 

/ 1f 0 * 1 i ^ * » , • • • • 

(lVilaì!2b Biir.-I.)) 

p4»rèSWBCiWuTÀ eolia Ditta: V I E U X C O G N A C l " " l " ^ 1 GRAN LIQUORE GIALLO 
Biìifis»? "«!;»w"f'-'y.. - , " . . supÉRieuR; , h L I Q U O R I . } ««^IIÌIMIIO „, ^ " : ;, ; 

S O I R O P P I 

C O H r E R V E 

W I N O 

VERMOUTH 
• ' Concetsiooari'Esoliitiivi 

J8« l a T6B«ta;';à»l PBiSWBlSBBANCA 
iiolI'AMERICA lièi SUD 

0. F ; B O F B B a 0, - mSTStOVA 
nella SVIZZSHA 0 OISHMANIA iwU'AMEUlOA dei;N01i!)i, 

i . >ÓAWDOBÌ'I e 0 , - N E W y p B K 

.I«'ti-IM«JSC>*Ì,I. 

' ' ' ? ; ^ l é t t # f O Ì l g r » f l e ci platino da applicare 
,.;BflV;^jartolins,,, Btt~ f-'gliettoi' (In , visita, per 
• Bàrleotl-izioiit itfiitrimoniall, per necrologìe, 

fimeraMBiìilpei-,;briloqiiòiSeUa grandiiz?.» 
njm;'26' per m'.i cent. 30 e di mm. 73 

i / j : ^ Boll bèiltv;fiOi Spedite i il ritrattò (ohe 
'TÌ'BÒra riÌBiiiidato) unitamente all'importo,. 
In i t tMi i t / iO p9f la'apédialone alla FOTO-

• ; . ^ ^ ^ A , Ì ; ^ ^ 9 J Ì ; A U 5 Ì - ^ J o l o g n a , i 

Irigrandimenti al platino 
: inalterabili flnÌB8Ìi»i|.;»totKiati:.d»s « r t te-' 

tisti. Misura del puro ritratto om. 21 per 
i:»2fcias'l»sSs60!''»''soBis"B»'!«petf48»a'Tj:'4'->' 

ìftaiaggioii'^tèiìitda oóu'Jénirai. Si garantisco 
•• & per^^^ (lualuftane;. ritratto. 
ÌBttandaroìmp(ftì'%W'il8i'1*11*16 » ! ' * P» 
i i t a l i aUa f O T O i a m ' N A M O N A I i t J - -

•^ì!^oU>^.. "n,':,Ì_i_i,J_t^ ;•• ' •••' 

8 1 Per Lire UNA:a titolo di pura r/xhrtut 
ìjsjda qùliliinciue' f6togKiflà"8i eacgiiiacono Sei 

• gmrtoiim •al'''pìiilino,^-Tl ritratto' Tinatìrl 
S'Sran4BMon»:(lft5i!artollna: Mandare ' vaglia 
s!||llaF.Cia'8GEAÌ'IA=iNAZIONAL35,Bologna. 

fiirélirile:-' 
. sempfG 

GI'ìnclH05tr! finissimi 
Marca 

FaffBlla 

P̂ 'll N D'È R f I'N r " B: E Ŝ 1 A;. 
Pontótvlgodarzere • PADOVA 

MAGNETISMC) 
Coi i f f i i l t l | k e r « u H n a l t ù , l i i t e ^ c H » ! , <Ht<iiurl>i Anitci e m o r a l i 

o «Il ( |ual i iBi«Bu« a l t r o a r K o i i i c n t o i ioH^fl i i lo 

CòriSultando di iprcsena-a vernVilioIiiarato, tini soggèUo, 
tutto qufmfp si desidera sapere; ' . 

Se invcoo il fo'*^"lto ^^ viiòlo, por comspoìuhnxa, oo • 
corre scrivere, oltre allo di»miviide,^tt!\qhe il nome e lo 
iniziali ('ella: iièrsoiia cui riguaraa:il coHStil^^o nel 
responso, che sarii dato colla, ma^siina soUeciUidinc,.»! 
avranno UiUi gU 8cHarimQa;bì, i^oasìgU, xi3,diaa2id^ 
e auggerinient l necossan' ontlGSàipersi;,regolare ntU^j 

,, .,,.,,^^^.^j.y. ,^,'r variGj molteplici ed'aspro"coHiìiigéiizC^^^^^^ 
ì risultati clie sì ottengoiid, per ÌTIOÌSM della òliìnroyeg^en?.^^ mflgnelica 

sono interf'ssanti od \iUli a tiUto le porm^io d* ò^iiì V^ssò o di quàlsisBi 
condizione ijsif^ide. ì-kr^*'"'v, •'''• ' . •• •'•,;'"• ;'-:">••''"• 

• 11̂  tutto sarà t-innit'y coìIa'-TO,tt'sSim^-Q-,sQnipplosa'««g«'e*^^ 
i l prezzo per ogm fiinisulto'di, j^iresenssa. ò . d ì L . 5 j per Oorrispon-

deuKa IV. 6.1.5 o"daU'::fiatero-Ii.e.,•:•,'",' 

Sri vere al Prof. D'AMICO. 

AIITBITB - GOTTA - EEUMI 
, ; clie UBM«no inutllraent» sltr« cnre Bi conalglU il 

LINIMENTO GALBIATI 
rniulnK li CUI. iÉ|, u 8uliti« : 

Pf.ml.to .ll'llipfi. l»t««»«. il MIUB» , «OH Cri» Frenilo 
e Midulli d'Or. •u'Ktiioa. Intani». 41 Laido i » , 

H Ditta FELICE GAI.BIATÌ 'AV 

7niinnlldeU» premiata ditta Italico 
«.UUVUS» pjiva. Fabbrica Via Siipê  
rerìo - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima é (li|rèVóle làvorazìona. ' 
•"•Vendljacalzalme a prezzi popolari ••" 

Clì^lif "apprendisti 
Per informazioni rivòlgersi altó' tipo-
gràflqÀrturo'Bosetli Bijo, tip. Bardusco 
Vtk'Fre'fgaùrà 6, Udine. 

PfiÉIIRIIil 
di gommo, vescica di pesca ed affini por 
SMitprei, Signori, ì migliori conosciuti smo 
acUoggt/r Catalogo gratis in bmlà tuggel-
lata e non intestata inaiando frm,coboìu> Aa 
«7>*.,,JD. .M»tìu?iii|, l^egrotewa- Sorivonis 

"^**- -'^'^'^ " 68» • iiUn6.v: le.. 

mmsamBKam 
•:.„, D E L :tU-P'0.-'^ -̂̂ 'r-v.:.̂  

IL PIÙ POTENTE TONmO - STIMOLANTÊ  RICOSTITUENTE 
contro la Neurastonlâ  l'EsaurimBnto, le Paralisi, l'ImpoUnza eco. 

Sperimontato ceseienKioBamento con aueceiìao dai pifi ìlliiatri CUriìoì; fiiuiH 
Professori: Bianchi, Mamgliano^ Cervelli, Cesari, Èarro, BaòcelH-, Osjktm, 
Dmifìgli, Vixiolij tioiawannn, Toselli, Giacchi ecc. venne da molti ili CBSÌ, 
per la sua granilo, offìcaoia, usato poraonalmento, • ' •'•' • 

Genova, 12 Maggio 1001 
Egregio Signor DelLiipo^ 

Ilo trovato : por mio mo e .per'mo •• 
della mia aignora, éoai giovevole il sud 
preparato FosfQ-Slncnh-Peptone, ohe 
vengo a cUiederglisne aldine botti-
gUo, Oltre elle a noi ;di casa il pre 
parato fu da ine somministrato a per-
Bone nmirantmioHe e nouropàfiohò, ab­
il i to noUà mia "casa ^ u 0111*3 ad Ài-
baro, e sèmpre ile òttenid^coapicui 
ed evidenti vantaggi i*^rajjeutiei.=Eld 
in vista di biò loòrdinò con'Bicirt'acp-. 
éeionza dì fare una preKcriziono litilei 

Comin. E. MORSE^tU 
Direilm-a della Olinim Psiolmtrtca -

Prof, di newopatolog. ed eìeltrole-
rapia alla-li. Università. ' . . • - . 

i Lettere-, troppo eloquenti pei; commentarle.* 

Li!.boruturioSpBcialita.FàrmiiQ"EM^)EO Ì I E ^ l i V V O -RICCIA(Mol ise ) 
In UUINE presso le farmacie ANGELO KABEIS" è OOMBSSAO^TI. , 

: Padova, Gemmio 1900, 

Egregio Signor Del Liipdy 

l\ Biio projiarato Fu^fo-Siiiono J'cp-
Ìo?M, nei eaai noi quali fitda^mo pre-
Borìtto, mi ; ha dato ottimi risultati. ; 
L ' h o qrdmato in sofferenti per hen-
rn8temia.,:6.poc "p^Bjiurimorito. nervoeo.; 
Sono lieto di darle questa dioìupra- : 
zione. Con atima 

CWm. A : I)S^,<HOyANNI 

Direttore•'ilella-CUtma Medica della 

li. Università, .\ ; -

P,S. Ho deuiso di fare io stesso uso 
del silo proparato, perciò la pifegOivb-
lermene inviare un paio di ilaconi. 

••É^V!#JOÌ:W'^pag. :a: pre:|d:iJÉ:|l 

Per inserzioni 
sul " Paese,, 
rivolgorsi di­
rettamente al 
nostro ufficio 
d'Amministra-
zipne. 

=Malatti8 S8yret8= 
QI.&NDUL.ARI E DEL-LA pek . l . e ; 

Sitlllda r ulcera - icolo • gocoatta 
•trlnglmgntl urairill 

s u i l t i liL bnirs tempo 
6 wpaa eonnegnea» 

IMPOTENZÀ-POLLUZIONI-STERItlTÀ 
Oar«t«Ma iptendidi rUnlUU B«U'»tloo B pluuiAU Gabinatta (IIVKWÌSI 

^ Doti. eESHRB TERèa' "^^ 
Mioido 1 Dutodi p l i in Tog* nulla aliajòha 41 * . palliai -.acRLiira - wisaas^ ^ 

Vlcol» 8. Zili», I - SAtJUA.-StO . Vteilt ». Ztiw, I 
irla.*- J - l l . _ i n a l l a Ì4 ''À'^tìÀ *d - l i . ' « • ^ « I A ^ H I M Ù M l i A - l a * Tluu <>Ua wa IO •Ila il, lUlé U sUi'll. — Uui lU tn itittid. 
OMedft» madnlo. — S«gT«t«na. — si p»]rluo le plrlaalpalì lUffaeì 

. .̂  j j ^ 

'Mresm^ ìa Tipografia JÌX^^M. 
Bos0li S S §L eseguisce'qual^ 
siaàt^làvQTÒ^. a prezzi'di m^'Qr^ 
itati mM^emmi.za, . 

!Jl 
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